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L’Anpit ha lanciato un sondaggio per testare come le aziende stiano vivendo l’emergenza

Danni per il 97% delle società
Nonostante questo dato, il 96% si dichiara fiducioso

di Daniele Saponaro*

L’emergenza sanitaria 
legata alla diffusio-
ne del Coronavirus 
non sembra per il 

momento arrestarsi, costrin-
gendo le istituzioni a misure 
sempre più restrittive per cer-
care di arginare i contagi su 
tutto il territorio nazionale. 
I provvedimenti presi sono 
ormai risaputi e gli italiani 
sembrano lentamente rece-
pire le indicazioni ricevu-
te. Esiste però l’altro faccia 
del virus, anche questa ben 
nota, che rischia di paraliz-
zare l’economia del paese: è 
rappresentata da imprendi-
tori, artigiani, professionisti 
e dipendenti, tutti in attesa 
di avere gli strumenti neces-
sari per combattere l’ennesi-
mo ostacolo, questa volta più 
inatteso e ingente che mai. 

Anpit ha deciso di dare la 
parola proprio a queste ca-
tegorie riunendo intorno ad 
un tavolo, telematicamente 
si intende, tutti i professioni-
sti che si occupano delle oltre 
60 sedi dislocate in tutte le 
regioni d’Italia. L’indagine a 
cura dell’associazione dato-
riale è stata eseguita su un 
campione di aziende associate 
individuato in base al territo-
rio, al fatturato e al numero 
dei dipendenti. I numeri che 
emergono suonano come un 
grande campanello d’allar-
me, ma risulta evidente come 
vinca la voglia di reagire e la 
speranza di continuare quel 
percorso verso la ripresa eco-
nomica bruscamente inter-
rotto dall’avvento del virus. Il 
97% delle imprese ha infatti 
dichiarato di aver già subito 
pesanti contraccolpi negativi, 
il 65% delle aziende ha pale-

sato una riduzione significa-
tiva del fatturato e il 53% ha 
spiegato di vedersi costretta 
a una riduzione del personale 
nel caso non venissero prese 
in tempi celeri importanti mi-
sure di sostegno. 

Come anticipato, quindi, lo 
scenario non è certo dei mi-
gliori. Ma, nonostante questo, 
il 96% delle aziende si dichia-
ra comunque fiducioso di po-
ter tornare, seppur con le dif-
ficoltà del caso, alla normalità 
se la situazione non si dovesse 
prolungare oltre i due mesi. 
Tra i settori più in difficoltà ci 

sono senz’altro il turismo e il 
commercio al dettaglio, dove 
la quasi totalità delle aziende 
ha manifestato una grave ri-
duzione del giro di affari, con 
il 75% degli intervistati che 
ritiene di dover procedere a 
una riduzione del personale 
laddove non si possa accedere 
ad ammortizzatori sociali.

La situazione più grave 
viene dipinta ovviamente 
dalle imprese presenti nei 
territori comprendenti l’ori-
ginaria zona rossa: le regioni 
della Lombardia, del Veneto e 
dell’Emilia, e intere province 

della Marche e del Piemonte. 
In queste terre la totalità del-
le imprese dichiara di avere 
una riduzione significativa 
del fatturato e l’ 87% ritiene 
di dover procedere ad una 
riduzione del personale sen-
za aiuti sociali. Anche nella 
Capitale questi due settori 
hanno risentito più degli 
altri dell’attuale situazione 
d’emergenza. Anche qui, in-
fatti, tutte le aziende coinvolte 
dall’indagine di Anpit hanno 
ribadito una riduzione signifi-
cativa del fatturato, e l’85% di 
queste ritiene imprescindibile 

l’attivazione di uno scivolo per 
poter tornare alla normalità. 
Dati pressoché identici alle 
aziende collocate nella zona 
rossa iniziale. «Una situa-
zione drammatica», dichiara 
Federico Iadicicco, presidente 
di Anpit. «Come Associazione 
nazionale abbiamo già evi-
denziato la necessità di atti-
vare una serie di misure per 
superare una delle più gravi 
crisi di questo secolo. Oltre 
allo stanziamento di alme-
no 25 mld nel breve periodo, 
portando al 3% il rapporto de-
ficit/pil e spingendosi fino al 
3,5% tra misure immediate e 
rilancio post crisi, chiediamo 
inoltre la sospensione degli 
adempimenti tributari fino a 
dicembre 2020 e rateizzazio-
ne negli anni successivi; cassa 
integrazione e fondo d’inte-
grazione salariale per tutte 
le aziende del territorio con 
procedure snelle e non buro-
cratiche. Infine, fondamenta-
le la temporanea sospensione 
delle rate dei mutui, congedo 
parentale e voucher baby sit-
ting».
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In tutta Italia si molti-
plicano le iniziative per 
sostenere chi sta com-
battendo in prima linea 
le gravissime emergenze 
causate dal Coronavirus. 
Tra queste segnaliamo 
quella promossa e soste-
nuta dall’ Enbic e dall’En-
bims, rispettivamente 
Ente nazionale bilatera-
le confederale e Ente bi-
laterale metalmeccanici 
e servizi, su indicazione 
dei soci costituenti, Ci-
sal e sue Federazioni del 
terziario e metalmecca-
nico, Federagenti e le 
associazioni datoriali 
Anpit, Cidec e Unica. Il 
progetto ha portato allo 
stanziamento di 30 mila 
euro e prevede in aggiun-
ta una campagna tra i soci 
degli enti per favorire il 
versamento di contributi 
in favore del dipartimen-

to della protezione civile 
per sostenere le struttu-
re sanitarie, i medici, gli 
infermieri, i volontari e 
tutti coloro che da giorni 
sono in campo per soccor-
rere gli italiani colpiti dal 
contagio. Associazioni, 
professionisti, imprese, 
dipendenti, pensionati, 
studenti, uomini e don-
ne; tutti uniti in una gara 
di solidarietà che ancora 
una volta esalta il gran-
de cuore degli italiani, 
compatti contro l’enne-
simo grande ostacolo da 
affrontare. Sul sito degli 
enti troverete a partire 
dalla prossima settimana 
le iniziative già assunte 
in favore dei dipendenti 
e quelle da assumere in 
favore delle aziende.

Fulvio De Gregorio,  
presidente Enbic
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